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. La mineralogia dei solfuri ~ l'abbondanza
di e/~menli calcofi/i ~ sid~rofi1i n~ll~ peri·
dOliti di mon/~llodel/a zona Ivrea.Verbano.

In base ad indagini minerografiche e geochimiche
su campioni peridotilici provenienti dai massicci di
Baldissero, Balmuccia e Finero (Zona Ivrea·Verbano,
Alpi Occidentali) viene postulata la possibilit~ del·
l'esistenza di una componente sulfurea del mantello
superiore, srabile alle condizioni rermo-barichc della
facies delle Iherzoliti a spinello.

Nelle peridotiti di Baldissero e Balmuccia, aventi
caratteri mineralogici e geochimici più primitivi, la
componente sulfuml è: costituita esscm:ialmente da
grani poliminerali quui costantl,:mentc assodati a
spineiti cromG-aIIuminiferi. Le fasi principali sono
pendandile e calcopirite con frequenti smescola·
menti di mackinawile, cubanite, bornite e digmite.
La pirrolina è: del tUIIO occasionale e sempre scarsi5­
sima. Questa panagmesi appolre derivara dal ., bmlk·
down. di IIna soluzione monosllifurea particolar.
menle ricca in Ni e Cu rispetto aFe, geneticamenle
correlata alla cristallizzazione dello spinello e non
inuodona tardiV1lmeme nel mantello da una sorta
di processo «melasomariCOlO. Le periootiti a 110g0­
pite di Finero, aventi carattere maggiormente resti·
tico, prescnlano una componente sulfurea nellamen·
re più scarsa, rappresentata da finissimi granelli di
pcntlandite con smescolamenti di makinawite, speso
so caraneristicameme associali alla f1ogopire. La re·
lazione tessiturale tN solfuri e flogopire sembre­
rebbe indicare l'esistenza di un legame genctico rra
le dlle fasI.

Il conumuro di S ed elementi calcofili (Cu, Se.
Hg) tende a diminuire da Baldissero a Finero all'au·
menlare del grado di impo·:erimcmo. La maggior
palle degli elementi siderofili in uhrarractt (Au,
Ag, Pr, Pd) sembra compolI.rsi ooerememerm: con
gli elememi calcofili.

1.0 studio effettuaro per confrooto su pirossmi
e gabbri associati 1I11e peridotiri di Irulntello e intero
prelllbili come fruionati dai magmi prodolli dalla
fusione parziale, ha eviden:tiato una mineralogia di
solfuri e un'abbondanza relaliva di elementi calco.
fili e siderofili diversa da quella delle peridotiti
di mantello primitive.

I caralleri mineralogici e gcu.:himici della compo­
nenie sulfurea osservata nelle peridotiti di mantello
della Zona Ivrea·Verbano differiscono anche da quel.
li di alai matcriali considerati rappresentativi di un
mamcllo oceanico, quali gli xenolili ulrramafici in·
clusi in kimbcrliri e vulcaniti alcaline. Tali risultati
portano ad importanti quesiti sul!'csisten:ta di una
componente sulfumi nel mamello primiti ...-o e sul
suo ruolo di possibile .. clIrrier10 di elementi calcofili
e sidcrofili.
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GIAMPAOLO c.* - InUroz;one acqua·rocòa
nel Barnes Hydrotberma/ Kinelic Sys/~m. ­
l primi r;su/lati sperimenlali su un compio­
n~ di .. calcore covernoso. di Capa/bio
(GroH~/ol.

Vengono riportati i risulrati preliminari di uno
studio sperimentale sulla cinetica d'inrerazione acqua·
roccia Opel1llO su campioni di .. Calcare Cavernoso •
prelevato nei pressi di Capalbio (Grosseto). E stata
eseguira la dissoluzionc, ad opera di acqua bidistil·
lara sul calcarc dolomitico, di clementi di interesse
geotcrmico e giacimenrologico, operando a diverse
remperature Il'0- C, 200" C, 2'0" C r: 300" Cl e
alla pressione cosrante di HO bar, per tempi varia·
bili fino ad un massimo di 3:57 ore.

I primi risulrati sperimentali, riferiti a ioni di
inreresse georermico, evidenziano un continuo incre­
menlO della solubilità del Na', L', Rb- e Mg"',
direnameme proporzionale alla temperatura fino al
raggiungimento dell'equilibrio dopo rempi di mi·
rione VlIriabili da 60 a 200 ore circa. Si ha invea:
IIn decremenro della solubililà del r<.ln'· e ckllo
Sr', sempre per lemperature: crest:rnli, fino al rag·
giungimento dell'equilibrio per tempi di circa 60
ore. Alcuni ioni quali Rb·, L' e Mg·· aumentano
considerevolmente la loro solubilirà ua la rempera·
rura di 200" C e 2:50" C, in acwrdo con la evidenza
geo-petrologiCli che suggerisce un blando anchimeta·
morfismo per l'intera formazione.

Tali esperimenti sono finaliz:zati allo studio dd
carico salino delle salamoie dei campi geotermici
laziali e possono contribuire alla comprensionc del·
l'evoluzione dei fluidi sia in sistemi aperti che chiu·
si. Analoghi esperimenti sono in corso per gli ele·
menli di inlerc:sse giacimenfologico.
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MARAS A.", MOTTANA A.", PARIS E." . La
cuspidina del Lazio.

La cuspidina, minerale di formula Ca,[F.jSi,o,l
di cui forse esisre anche il corrispondente idrato
(..custcrirc1O), è: stata rinvenura inizialmente al Montc
Somma (SCACClll, 1876), ma da tempo è nOIa anche
nel Lazio e pret:isamente nei proietti dei Colli Al·
bani (STELLA SURABBA, 19IJ), nelle vulcaniti del
complesso di Piligliano (LtO'fl, 1979) e allChe nelle
vene idrorennalì del Complesso Sabatino.

In un programma sistematico di call1uerirzazione
delle specie tipiche laziali è sl.ro eseguito uno
studio di una serie di cuspidine, utilizzando
come metodologie la microan.lisi elemollica, l'assor·
bimento IR e la diffrazione RX. Per confronro sono
sflui anche analizzati due campioni di ClJspidina del
Monre Somma, i ClJi dati sdcntifid risalgono ancora
a ZAMBOSINI (1910).

Le cuspidine luiali hanno composizione vicina
alla srechiomerrica: SiO, varia d. 29.' % a 30,99 %
rispelto a un comcnuto reorico di 32,80 9fl e Cao
da .56,2Q% a '9,23% (teorico 61.20%). Conten·
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ROllO • livello di tracce Mg, Mn, Na, K, S, CI,
Fe, &.

Le celle elementari sono leggermente variabili:
a_ = 10,88 1O,9} A, b. = 1O,5} 10,55 A, c. =
7,52 A, fJ" = 109,)8 109,92.

Le ruspidine dci Monte Somma hanno invett
SiO. più elevato () 1,61-}1 ,97 0&) CaO lompreso tra
60.38 e 58.80 OD e COntengono .n.loghi dementi in
lTOCCC. Anche le celle elementari risuh.no corri·
spondenti.
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MARTINI M.", GIANNINI L, ... CELLINI LE­
GITIIMQ P ...... PICCAROl G....... - The
contribution 0/ geochemicol doto in undcr.
slonding the evolving systems 0/ Vulcano
ond Phlegreon fields.

Atli\'e \oolcanic areali are normally subie<:t lO
acrivity ttises of varying intensity which, while noi
causing eruplive phenomena, çaJ1 produce signi6cam
changes in surfaa: manifestations.

In reccnt limes similar evems occutted al VulC1lOO
(1977-80) and al Phlegrean Fidd's (197Q.72); this
laller area is at present again intercsted by brady.
seismic uplift.

Geochemical im'<'$ligations have bnon C1Irricd out
at lhe urne time of ItJose phenomena, anel survt:il·
!ance programs are stili in P1'08[('$S in bolh areali;
lhe chemkal compositions of fumarol<'$, as weD as
al hol springs and phrcalic waters in lhe sur­
rounding zona are considcred.

On Ihe basis of tne available informalion il seems
possible lO draf! activity modtls which aUow a
generai inlerprelalion of lhe studied silUations.
The changes ocrurrcd at Vulcano (increase in
rnaximum remperature of fumaroles, chemical va·
riations in gases aod in phrealic waletSl ha\'e becn
auributed lO Slrain aocumulalion in crostai en\'i,
ronment; afl~r the Slrain relcase conflCC1ed IO •
seismic evenl and the af!ershock sequence, an
in\'Crsion of the phenomen3 has been obsen·cd.
with a gl':\dual auainment of rhe ptC\'ious siluadon.
The geochemical evidenccs appear to fil with suf·
ficiem approximation Ihis hypothcsis, and il scems
possiblc lO forcçaSI $(Ime similar cvolution in thc
system &Clivily by means of chemical changes in
surfate manifestarion. The bradyseismic nx)','emctlts
or Phlegrean Ficlds represent • cummon fcature
of lhe area, anel ha\OC been imerpreled al due lO
expansion of a small spherical reservoir al shallow
depth (Luo"-'GO et al., 198}1.

The chemical dala referring to fumaroles and hOl
springs do not reveal e\'idences of a magroatic
inpur, nor imlX>nant ehanges occurred at the same
lime of lhe uplih started in summer 1982; lhe
lempcralUre values remain subSlamially conslam.
The deep water bod)' ",·hich feeds the surfacc
phenomena appcars, therdore, sdll aeting al a
chemical anel lbermal buller; lhe possibilily of

phrealic explosions, howe\'C1', represems a cenain
degree of \'olcanic risk in lhat populatcd area.
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MERLlNQ S.* . Ne/elina. ka/si/ite. trikalsiIite.
tetrakalsilite (panullzile): relazioni stmUu­
rali e cristallochimiche.

Le slrutture di ndclina e kalsilile sono .. stutf~
derivarives,. della SU\lltura della nidimite: entraIrI­
be presenllOO un'impalcalUra tridimensionale di le­
lraedri con la Stessa topologill di quella dcIla nidi·
mile e rappono SiiAI l; presentano tullavia distor·
sioni diverse dalla simmerria ideale e dhocrsi c.uioni
nelle cavilà.

Esistono altre fasi nel sistema KA1SiO,·NaAISiO"
lrikalsilile e letrakalsilite (panunzitel, caratlerizzate
da .. frameworks _ con IOpol06ia lipo rridimite, ma
distime Slrulluralmenle da nefelina e kalsilile.

Le quattro fasi, nefelina, kalsilile, trika.lsilire e
lelrakalsilire, tutte caralterU:ute da una distribu­
riom: ordinala dei cationi lelraairici, con formule
ideali KNa.AI.5i.o., KAISiO., K..Na.Al.Si.o.. e
KuNa.Al..si ..ÙAt rispeniVllmente. costituiscono i
quattro termini finora noli di un. serie strutturale:
i singoli termini rappresentano l'adathlmemo dcI
.. framework _, con immutata lopologia, alle dimeno
sioni dei calioni alcalini disposi i nelle cavità.

• DIpartimento di 8c:lenze della Tena dell'Unl""n11.&
di ~.

MORELLI G.* - Caratterizzazione delle argil.
le del pozzo geotermico AGIP - Isola di
Vulcano l.

VenplO riportali i risultati di un centinaio di
analisi diflranometriche eseguire su campioni di
cuuings e di carole del pozzo geotermico AGIP·
Isola di Vulcano l.

Le analisi sono state effettuate da m 50 a m 144'
vale a dite sino a fondo pozzo.

I minerali argillosi presenti sono:

"l smectili: sempre presenli;
bi miche: da 920 m a fofldo pozzo;
l') cloriti: da 940 m a 10}() m;
di srrati misli: soprallUItO ndla parle cerllrale del·

la perforazione.

I minerali argillosi e strati misti sono del lipo
dorite'SmeClite (= Corrensitel e sono caratterizzati
da un elevalO ordine neUa successione degli strati.

E. slala calcolala la funzione di imerfercnZll t1l(JI
per le due coppie di spacings 15)·14) A e 17,s.
14) A con p = O" li due costiruenli l'interlami,
nazione in quantità uguale) e con D = O) (grado di
disordine slalislico inferiore al 20 c;Ib). I diagrammi




